
Siamo la classe VD del Liceo Scientifico Adria-Ballatore di Mazara del Vallo. Abbiamo deciso di 
prendere parte al progetto “A Scuola di OpenCoesione” per portare alla luce un grave problema 
presente nel nostro territorio: il mancato dragaggio del porto canale. Non essendo stati messi in 
atto gli interventi di pulizia ed escavazione dei fondali, il porto ha mantenuto il suo stato di 
infruibilità; tale condizione rappresenta un grave limite per l’economia della città. Il nostro 
obiettivo principale è di sbloccare i 2.000.000€ stanziati per l’operazione. Il nome “Marrøabbio” e il
conseguente motto -Se “M’arrabbio”, va in porto- riflettono il malcontento dei cittadini di Mazara 
(dei quali noi del team ci facciamo portavoce), legandolo ad un aspetto peculiare della città: il 
Marrobbio. Il logo unisce, in un generico segnale di pericolo, il fenomeno del Marrobbio e la 
caratteristica statua del Santo Patrono della città, San Vito, situata nei pressi del porto canale che 
rischia appunto di essere sommersa per questo fenomeno caratteristico delle nostre zone. Dopo il 
primo incontro del progetto “ASOC” abbiamo immediatamente iniziato a mobilitarci per 
raggiungere il nostro primo obiettivo: risalire alla radice del problema. Gli Analisti hanno ottenuto 
le informazioni necessarie affinché si potesse decidere quali enti e personalità contattare per avere
risposte che possano aiutarci. I Social Media Manager hanno creato i profili social (Facebook, 
Instagram e Twitter), indispensabili per diffondere i nostri intenti e raggiungere il maggior numero 
di persone. Grazie alle ricerche degli Analisti, abbiamo raggiunto un primo traguardo: la 
conoscenza dei fattori che hanno rallentato l’operazione. Dietro le avversità ai lavori vi sarebbero le
segnalazioni di alcuni gruppi ambientalisti che vedrebbero nella colmata B, dove secondo i piani si 
sarebbero dovuti scaricare i fanghi provenienti dalle operazioni di dragaggio, un’area da
 proteggere, anche in virtù della non insignificante fauna locale. Ed ora? Ci rivolgeremo alle figure 
interessate tenendo a mente l'obiettivo: risollevare le sorti dell’economia Mazarese sbloccando i 
fondi. In pratica, non ci resta altro che “M’arrabbiarci”.


